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il Governo, che fino ad oggi l 'ha obliato. 
Con queste parole chiudo il mio dire. 

Presidente. Viene ora la vol ta dell 'onore-
vole Zavat tar i , il quale ha proposto un or-
dine del giorno del quale darò l e t tu ra : 

« La Camera invi ta il Governo ad inclu-
dere nei pa t t i dei diversi capitolat i d 'appal to 
per le forni ture o lavori per conto dello Stato, 
la c i f ra del minimo di salario che l 'appal-
ta tore sarà obbligato di corrispondere agli 
operai. » 

L'onorevole Zavat ta r i ha facoltà di svol« 
gere il suo ordine del giorno. 

Zavattari. Onorevole ministro, i l mio or-
dine del giorno porta una modificazione alla 
legge generale di contabi l i tà dello Stato. 
Quindi spero di t rovare appoggio in Lei. 

L 'onorevole Ricci Vincenzo ha denun-
ziato alcuni fa t t i g rav i r iguardo agli appal t i 
pubblici , ed ha domandato, col suo ordine del 
giorno, al quale ho apposto la mia firma, che 
per gli appa l t i vi sia una scheda che deter-
min i il massimo e il minimo dell 'offerta. 

Io vado più in là. Questa p r ima disposi-
zione è buona; ne propongo una seconda, che 
è del par i buona ed è anche umana. 

L'onorevole ministro, che è uomo tecnico ? 

m'insegna che, nello s tabi l i re un capitolato 
d 'appalto, il tecnico t ien conto di tre fat tori : 
della mater ia p r ima , | de l lavoro, della dire-
zione o amminis t razione. 

Ora, la mater ia p r ima può esser soggetta 
a ribasso o af r ia lzo , a seconda della mag-
giore o minor produzione, ma nella mano 
d 'opera ciò non avviene, salvo che l 'appal-
ta tore sostenga nel l ' appal to che paga la mano 
d'opera in ragione di tre, mentre poi va a 
prendere la mano d'opera dove si può pagar la 
uno. Le j spese di f direzione e d 'amminis t ra-
zione poi sono sempre le js tesse . Se noi negl i 
appa l t i per conto dello Sta toJs tabi l i ss imo il 
minimo di salario, che l ' appal ta tore è obbli-
gato a corrispondere agli operai, faremmo 
cosa sana e umana. Sana,^perchè non sareb-
bero p iù poss ib i l i j r ibass i così sfacciati che, 
mentre in a lcun i | luogh i gl i operai potevano 
far l i solo nella misura,, del lOJper cento, gli 
appa l ta to r i l i por tavano al 35 per cento. 
Ciò^significa o c h e j i lg tecnico, il quale ha 
confezionatoj i l cap i to la to^ d 'appalto, è inca-
pace, o che l ' appal ta tore non è onesto. 

Dal banco del Governo in quest i giorni 
¡il, è udite? dir# più d'ila & Vtifìtty ohe pni? t roppo 
vi m m s t i l i i j p ì t f t t a r i aigeuggti? l i « t ó * 

stro accennerà alla difficoltà di s tabi l i re il 
minimo del salario. Però il teorico può far 
benissimo il conto. 

Per esempio, si può stabi l i re il minimo 
di retr ibuzione del muratore. Lo stesso di-
casi per l 'opera t ipografica, tanto p iù che la 
Associazione dei t ipografi ha una tar i f fa ac-
cet ta ta da quasi t u t t i i g randi indus t r ia l i 
d ' I t a l i a , e r iconosciuta anche da alcune au-
tori tà provincial i e comunali . Lo stesso di-
casi dei braccianti . Vi cito a questo propo-
sito un caso speciale, occorso in un appal to 
di opere pubbl iche. 

Per t raspor tare una certa quant i t à di ma-
teriale, lo Stato doveva pagare l i re 1.25 al 
metro cubo. Ebbene, l ' appa l ta tore prende lo 
appal to in base a quella cifra, e poi fa ve-
nire operai da un 'a l t ra Provincia , che lavo-
ravano a 80 centesimi al metro cubo, obbli-
gando così g l i operai, che stavano sul luogo, 
a lavorare per 80 centesimi. Ora se lo Stato 
riconosce giusto il capitolato fa t to dal suo 
ingegnere; e se dice che questo minimo di 
mano d'opera è s tabil i to nel la cifra di uno, 
questa sia r i spe t ta ta da par te del l 'appal ta-
tore. Non mi di lungo a dire altro, perchè so 
di par lare ad un uomo assolutamente tecnico, 
e perciò spero che la sua risposta sarà sodi-
sfacente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro del tesoro. 

C o l o m b o , ministro del tesoro. Risponderò 
innanzi tu t to al le osservazioni dell 'onorevole 
Di l igent i e dell ' onorevole Imbr i an i relat iva-
mente alle Banche d 'emissione. 

L'onorevole Di l igent i ha accennato in ge-
nerale alla sorveglianza che il Governo, e per 
esso il ministro del tesoro, esercita sulle Ban-
che d'emissione ed ha manifes ta to il dubbio 
che questa sorveglianza imponga una t roppo 
grave responsabi l i tà al Governo. Ma la respon-
sabi l i tà del Governo r isul ta dalle norme che 
determinano il servizio di vigi lanza, e quindi 
è l imi ta ta ] dalle precise disposizioni della 
legge. 

L'onorevole Di l igent i ha affrontato poi la 
questione idei la Banca d ' I ta l ia , r ipor tando in 
quest 'Aula quegl i apprezzament i sul l 'anda-
mento della Banca stessa che recentemente 
formarono[oggetto]di una pubblicazione in una 
preg ia ta r ivis ta . 

L'onorevole P i l i g e n f i vi lia t ravato i'oe* 
o6b«i0fcf* di m *»if0üi»*e| m H i s o f f i 
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